
COMUNE DI SINNAI PROVINCIA DI CAGLIARI 
 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
N°  24 del Reg. 

Data 09.07.2009 

 
OGGETTO:

 

Riconoscimento di debito fuori bilancio, ai sensi 
dell’art. 194, comma 1, lettera e) del TUEL, per 
recupero salma di Escana Giosuè. 

 
L’anno Duemilanove, il giorno Nove del mese di Luglio alle ore 09.00 nella sala delle adunanze 

consiliari. 
Alla prima convocazione in sessione ordinaria ed in seduta pubblica, che è stata partecipata ai 

signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale: 
 

CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A 
 

1) SERRELI SANDRO X  12) MALLUS FEDERICO X  
2) TREMULO PAOLO X  13) USAI ALICE X  
3) CHESSA GIOVANNI PASQUALE  X 14) DEIANA EMANUELE  X 
4) SPINA MAURO X  15) ORRU' ANDREA  X 
5) ZUNNUI NICOLA  X 16) PODDA SALVATORE  X 
6) LEONI MASSIMO X  17) ZEDDA CELESTE  X 
7) MORICONI CESARE  X 18) LEBIU MASSIMO  X 
8) SATTA EMANUELE X  19) ORRU' ALESSANDRO  X 
9) SERRA MASSIMO X  20) COCCO GIOVANNI  X 
10) MALLOCCI MASSIMILIANO  X  21) LOI LORENA X  
11) PERRA MARCO X     

Presenti        n°  11 
Assenti         n°  10 

 
OLTRE AGLI ASSESSORI: P A  P A 
- PUSCEDDU M. BARBARA X  - COCCO ANTONELLO X  
- MELIS FAUSTINO X  - CARTA MARIO X  
- SCHIRRU VALTER X  - MURGIA JOSTO X  
- ATZORI LUCIA  X    

 
Presiede il Sig. Serra Massimo nella qualità di Presidente del Consiglio con l’assistenza del 

Segretario Generale Dr. Farris Efisio. 
 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e pone in 
discussione la proposta di deliberazione iscritta all’ordine del giorno e dotata dei pareri previsti dall’art. 
49 del D.LGS. 267/2000. 
 

Nomina scrutatori i Consiglieri Sigg.: 
- Spina Mauro - Leoni Massimo - Mallus Federico 

 
Il Presidente da lettura della PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 
 
PREMESSO che: 
- in data 24/12/2005 veniva rinvenuta presso la propria abitazione, la salma di Escana Giosuè, nato a 

Sinnai il 12/06/1941, ivi residente in Via Soleminis n° 29, deceduto alle ore 21.45 circa per colpo di 
arma da fuoco al capo; 

- veniva disposto dall’Autorità Giudiziaria la rimozione del cadavere e il trasporto presso l’obitorio del 
cimitero di Quartu S. Elena; 

- veniva incaricata, dalla stessa Autorità Giudiziaria, l’impresa funebre Paradiso di Marco Lecca per 
l’esecuzione della rimozione e del trasporto della salma; 



- in data 02/10/2006 prot. 14833 l’Impresa Funebre Paradiso chiedeva il rimborso della somma di €. 
987,18 per il recupero della salma di Escana Giosuè, senza peraltro allegare la documentazione 
comprovante l’incarico ricevuto da parte dell’Autorità Giudiziaria e la relativa fattura; 

- in data 18/05/2009 prot. 7122 l’Impresa Funebre Paradiso produceva la documentazione dell’Autorità 
Giudiziaria e la relativa fattura n° 36 del 06/05/2009 per un totale di € 987,18, per il recupero della 
salma di Escana Giosuè; 

 
CONSIDERATO che ai sensi del punto 5.1 della Circolare del Ministero della Sanità 24/06/1993 n. 24, 
il recupero e trasporto delle salme rinvenute in luogo pubblico o per accidente anche in luogo privato è a 
carico del Comune del luogo dove è avvenuto il decesso; 
 
VISTA la fattura  n° 36 del 06/05/2009 dell’Impresa Funebre Paradiso; 
 
TENUTO CONTO che non sono state impegnate preliminarmente le somme; 
 
RICHIAMATI: 
- l’art. 191 del D.Lgs. 267/2000 il quale stabilisce che gli Enti locali possono effettuare spese solo se 

sussiste l'impegno contabile registrato sul competente intervento o capitolo del bilancio di previsione 
e l'attestazione della copertura finanziaria; 

- l’art. 194 del D.Lgs. 267/2000 che sancisce che con deliberazione consiliare gli enti locali 
riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 
a) sentenze esecutive;  
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi 
derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l'obbligo di pareggio del 
bilancio di cui all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione;  
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società 
di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali;  
d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;  
e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 191, 
nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito dell'espletamento 
di pubbliche funzioni e servizi di competenza. 

 
RITENUTO necessario dover liquidare la fattura n° 36 del 06/05/2009 e pertanto effettuare il 
riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, comma 1, lettera e) del TUEL;  

 
P R O P O N E  

 
1. di riconoscere, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lettera e) del TUEL, la legittimità del debito fuori 

bilancio per le spese relative al recupero e al trasporto della salma di Escana Giosuè, deceduto in data 
24/12/2005 per l’importo complessivo di € 987,18;  

2. di dare atto che la predetta somma trova capienza sul capitolo 14880 del bilancio dell’esercizio in 
corso;  

3. di incaricare il Responsabile dell’Area Tecnica-Vigilanza dell’adozione della determinazione di 
impegno e conseguente liquidazione della spesa; 

4. di rendere il presente atto immediatamente eseguibile. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Il Presidente del Consiglio Serra Massimo introduce l'argomento all'ordine del giorno e cede la parola 
al Sindaco; 
 
SENTITA la relazione del Sindaco Serreli Sandro che illustra i contenuti della surriportata proposta di 
deliberazione; 
 



VISTA e valutata la surriportata proposta di deliberazione; 
 
VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile dell'Area Tecnica in ordine alla regolarità tecnica 
e il parere favorevole del Responsabile dell'Area Economico-Sociale in ordine alla regolarità contabile; 
 
RITENUTO dover provvedere in merito; 
 
CON VOTO UNANIME, su 11 Consiglieri presenti e votanti, espresso palesemente  

 
D E L I B E R A 

 
− di approvare la proposta di deliberazione nel testo sopra riportato. 
 
CONSEGUENTEMENTE il C.C., stante l’urgenza, con voto unanime, su 11 Consiglieri presenti e 
votanti, espresso palesemente; 

 
D E L I B E R A 

 
− di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.LGS. 267/2000. 
 

================= 
 
 
 
 
 
 

Il presente verbale previa lettura e conferma viene firmato come appresso: 
 

          IL PRESIDENTE                                                            IL SEGRETARIO GENERALE 
            F.to SERRA                                                                            F.to Dr. FARRIS 
 
 
Pubblicato all’Albo Pretorio dal 13.07.2009 e per gg. 15 consecutivi con contestuale invio ai 
Capi Gruppo Consiliari. 
                                                                                                 IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                                                 F.to Dr. FARRIS 
 
 
Per copia conforme al suo originale ad uso amministrativo. 
 
Sinnai, lì 13.07.2009 
                                                                                                        Il Funzionario Incaricato 
                                                                                                                        Asuni 
 
 

 


